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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

EDILI: IL PADRONATO 
ROMPE LE TRATTATIVE 
• I sindacali hanno Immediatamente proclamato uno «doperò della categoria per il 16 prossimo, 

annunciando una manifestazione nazionale di tutti I lavoratori del settore a Roma, sempre 
nel prossimi giorni 

• Proprio Ieri, con una risoluzione approvata all'unanimità, Il Direttivo della CGIL ha esami
nato la situazione delle lotte dei lavoratori e ha denunciato la politica antlstndacale attuata 
dal governo A pag. 4 

XXXIX Congresso del PSI 

Il nostro augurio 
i COMUNISTI guardano al tonomia può consentire a 

Congresso del Partito so
cialista, che si apre oggi a 
Genova, con viva attenzione 
e con fraterno interesse. 
Non è certo un fatto rituale 
ricordai in questa occasio
ne le tante e dure lotte con
dotte insieme in mezzo seco
lo dai nostri due partiti per 
la libertà e per la pace, con
tro il fascismo e contro l'im
perialismo, per la democra
zia e per i diritti del lavoro. 
Non è certo un fatto forma
le sottolineare come — pur 
nei momenti più travagliati 
• contrastati di questo do
poguerra — sempre si sia 
mantenuto il filo di una col
laborazione militante nelle 
lotte di massa, nell'azione 
sindacale, nelle amministra
zioni locali. Questa profon
da istanza unitaria, che 
ha superato prove difficili 
traendone nuovi motivi di 
verifica, è alla base della 
forza della sinistra italiana 
e della particolare posizione 
che il movimento operaio ha 
conquistate, difeso, esteso 
nel nostro paese. E' un dato 
la cui consapevolezza è pro
fondamente radicata nelle 
più larghe masse popolari 
italiane, un patrimonio che 
non soltanto ha permesso di 
far fronte agli attacchi aper
ti e subdoli della reazione, 
dell'avversario di classe, ma 
consente oggi di tenere più 
che mai aperta la prospetti
va di quel radicale rinnova
mento politico e sociale di 
cui il paese ha bisogno. 

Se questo è stato ed è pos
sibile, vogliamo rilevarlo 
ancora una volta, è perchè 
i due grandi partiti della si
nistra hanno mantenuto, 
nella scia della propria tra
dizione storica, la propria fi
sionomia caratteristica. Due 
forze diverse e autonome, 
tra le quali intercorre un 
rapporto dialettico che ha 
dato luogo e deve continua
re a dar luogo all'unità e 
alla cooperazione sui gran
di temi della battaglia poli
tica, nella direzione del so
cialismo. Non abbiamo mai 
cessato di considerare — e 
anzi questo è uno dei tratti 
essenziali della nostra linea 
— il partito socialista come 
una componente essenziale 
del processo di avanzamen
to democratico del nostro 
paese: il che vale non solo 
per l'oggi ma anche per il 
domani, nella prospettiva di 
quella società nuova alla cui 
costruzione pensiamo deb
bano partecipare, recando 
ciascuna il suo peculiare 
contributo, le forze comuni
ste, le forze socialiste, le 
forze cattoliche progressiste 
e democratiche. 

TALE orientamento nostro 
sul problema di fondo 

ci ha sempre dato e ci dà 
ora la possibilità di parlare 
in modo aperto e franco ai 
compagni del PSI, come si 
conviene tra due settori del 
movimento che si richiama 
alle classi lavoratrici e agli 
ideali del socialismo. Lascia
mo ad altri il tentativo di 
influenzare dal di fuori il 
congresso di Genova, di in
dicare — e spesso con toni 
sprezzanti o addirittura in
sultanti, come è accaduto da 
parte di alcuni esponenti de
mocristiani di primo piano 
— quali dovrebbero esserne 
le accomodanti conclusioni. 
Sappiamo che nessun parti
to che tenga alla propria au-

Oggi si apre 
a Genova il 

Congresso PSI 
A PAG. 2 

tale tipo di interventi, qua
li ne siano gli scopi, e spe
cie alla vigilia di un con
gresso nazionale. 

Diremo però, e sarebbe 
ipocrisia tacerlo, che abbia
mo seguito non senza preoc
cupazione taluni aspetti e 
taluni toni del dibattito pre
congressuale, specie là dove 
questioni di dislocazione in
terna, non sempre chiara
mente comprensibili, sono 
parse prevalere sul confron
to concreto attorno ai pro
blemi reali. Il Congresso so
cialista si svolge in un mo
mento difficile, e per certi 
versi anche delicato e peri
coloso, della vicenda politi
ca nazionale. E si compren
de come tali difficoltà, e le 
contraddizioni stesse del
l'equilibrio politico del pae
se, possano determinare una 
dialettica interna non priva 
di tensioni e anche di con
trasti. Tuttavia vi è bisogno 
— le masse hanno bisogno 
— innanzitutto di chiarez
za. E l'augurio nostro è che 
a Genova siano i problemi 
di indirizzo e i punti di prin
cipio a improntare di sé la 
discussione: per giungere a 
superare positivamente e in 
maniera unitaria i dissensi 
della vigilia. I compagni so
cialisti certamente sanno 
quanto questo auspicio sia, 
da parte nostra, sincero e 
caloroso. 

LE QUESTIONI che il Con
gresso affronta non so

no astratte, non si riducono 
e non possono ridursi a elo-
cubrazioni su formule e 
schieramenti. Sono questio
ni di contenuto politico e 
programmatico. Come abbia
mo più volte ripetuto, a no
stro modo di vedere il giu
dizio non si limita all'alter
nativa formale tra la parte
cipazione o la non parteci
pazione a un qualsivoglia go
verno. Questa è l'imposta
zione delle forze moderate e 
della DC, ansiose di rinser
rare il PSI in un giuoco pre
costituito altrove. II punto 
decisivo è perchè si sta al 
governo o all'opposizione, 
per fare che cosa si sta al 
governo o all'opposizione. 
Non per caso, coloro che 
cercano di manovrare il 
congresso dall'esterno sor
volano su questi aspetti, 
quasi si trattasse di elemen
ti secondari e marginali. 
Ben al contrario, è qui il 
centro di tutto. Perchè allo
ra occorre partire dal signi
ficato della svolta a destra 
operata dalia DC, dal signi
ficato della partecipazione 
al governo di una forza con
servatrice come quella li
berale. dalla valutazione de
gli atti concreti compiuti 
dalla attuale direzione go
vernativa e democristiana in 
questi mesi, e anche dal
l'esame dei motivi per i qua
li sono fallite precedenti 
esperienze e formule di go
verno. 

Seguiremo con partecipe 
intelligenza quanto i com
pagni socialisti diranno nel
le loro assise su questi te
mi cruciali della vita nazio
nale, e le conclusioni alle 
quali giungeranno. E' nel
l'interesse della democrazia 
e della lotta delle classi la
voratrici che il PSI esca dai 
lavori di Genova unito, e 
quindi con una ancor più 
impegnativa ed efficace pre
senza nella politica italiana: 
per svolgere compiutamente 
il ruolo che ad esso spetta 
sia nella attuale battaglia 
contro il centro-destra, i 
suoi pericoli e la sua azione 
antipopolare, sia nella gene
rale prospettiva di progres
so del parse. 

Luca Pavolini 

Ha ottenuto il 6 1 % dei suffragi espressi: ma ha votato poco più della metà dell'elettorato 
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Nixon rieletto a grande maggioranza 
deve ora rispettare gli impegni di pace 
La sua vittoria è stata favorita dai successi iniziali della politica di distensione con Mosca e Pechino — La maggioranza del Paese ha creduto anche che ih 
Indocina la pace fosse «a portata di mano» — I repubblicani non sono riusciti ad ottenere la maggioranza nei due rami del Parlamento — I democratici 
detengono al Congresso 244 seggi contro i 190 dei loro avversari repubblicani — Il partito di McGovern in testa anche nella battaglia per i governatori 

Dal nostro inviato 
NEW YORK. 8. 

Non ci sono state sorprese 
nelle elezioni americane di ie
ri. Le previsioni si sono rive
late esatte. Nixon ha ottenu
to il diritto di restare per al
tri quattro anni presidente 
degli Stati Uniti, battendo il 
rivale, senatore McGovern, 
con un ampio margine di vo
ti. Ma egli non è riuscito ad 
ottenere per sé e per il suo 
partito la maggioranza dei 
due rami del Parlamento ame
ricano. A questa ombra sulla 
vittoria, se ne somma un'al
tra: la partecipazione al vo
to è stata molto bassa, una 
delle più basse nella storia 
postbellica americana, avendo 
oltrepassato di poco la metà 
del corpo elettorale. Secondo 
le ultime notizie. Nixon ha ot
tenuto un poco più de] 60 per 
cento dei voti. Ciò affianca la 
sua vittoria a quelle egual
mente nette che già altri pre
sidenti ottennero in passato. 
quando — come è accaduto 
questa volta — i risultati han
no frapposto una notevole di
stanza tra il vincitore ed il 
perdente: si ricordano, in par
ticolare, i successi di Hard
ing nel '20, quello di Roosevelt 
nel '36. infine quello di John
son su Goldwater nel '64. 

Il presidente ha conquistato 
la maggioranza in tutti gli 
Stati che compongono la Fe
derazione americana, con la 
sola eccezione del Massachu
setts. lo Stato ritenuto più e li
berale », cui si aggiunge quel
la del distretto di Columbia. 
la piccola giurisdizione terri
toriale che comprende la cit
tà di Washington e che non 
fa parte di nessuno Stato fe
derato. McGovern ha quindi 
perso anche il Sud Dakota, lo 
Stato in cui fu eletto sena
tore. 

La conclusione della lunga 
battaglia elettorale è soprag
giunta con estrema rapidità. 
Il voto era appena terminato 
a New York ed era ancora 
in corso in alcuni Stati della 
costa del Pacifico, tra cui la 
California, quando le stazioni 
televisive, mediante l'estrapo
lazione dei primi risultati già 
noti, hanno potuto preannun
ciare la vittoria di Nixon. Le 
differenze di fuso orario. le 
diverse ore di chiusura dei 
seggi nei singoli Stati, la ra
pidità dei conteggi, grazie al 
voto effettuato con le macchi
ne, consentono infatti, in Ame
rica. di conoscere una parte 
del responso elettorale men
tre in una grande porzione del 
paese si vota ancora. Questa 
Tolta, però. le prime indica
zioni sono state via via con
fermate e rafforzate dalle no
tizie successive. Dapprima 
sono arrivati i risultati del 
Sud. ove i seggi chiudono assai 
presto. Questi Stati, tradizio-

Giuseppe Boffa 
(Segue in penultima) 

A PAGINA 11 GLI ECHI IN 
ITALIA E NEL MONDO 

I perche d'un successo 

R O M R l ì 1 m T T V I F T N A 1 V I Micidiali bombe laser-guidate vengono caricate sul bombardieri che ogni 
* » V H ¥ l . W . i - l KJ\JMJ • U J l t l / l i T l giorno partono dalle portaerei USA per sganciare sull'Indocina il loro carico 
di distruzione e di morte. Anche {eri infatti I e l i - 5 2 » e l'aviazione tattica americana hanno colpito sia il Sud che il Nord 
Vietnam. Intanto il fantoccio Thieu ha ulteriormente inasprito la repressione ( LE NOTIZIE DAL VIETNAM A PAG. 11) 

Nixon è stato rieletto e le 
dimensioni del suo successo 
sono eccezionali. Le previsio
ni sono state così rispettate. 
Le iniziative distensive del 
Presidente, i viaggi a Pechi
no e a Mosca, le promesse di 
pace per l'Indocina hanno a-
vuto senza dubbio un peso di 
notevole rilievo nell'afferma
zione del capo della Casa 
Bianca: un'affermazione che, 
per quanto clamorosa, trova 
però un significativo limite 
nel fatto che il partito repub
blicano è stato nettamente 
battuto sia nelle votazioni 
per il Senato sia in quelle 
per la Camera dei rappresen
tanti sia in quelle per i gover
natori. La « democrazia » a-
mericana è abbastanza bizzar
ra da produrre simili confu
sioni, così come pretende di 
spacciare per un plebiscito 
nazionale un'elezione presi
denziale che ha portato alle 
urne solo una limitata per
centuale delle persone in età 
di voto, grazie a un sistema 
elettorale che contraddice al
la radice i principii della li
bertà e della democrazia. Di 
questa realtà, cioè di dover 
governare con un congresso 
a maggioranza democratica, 
Nixon sentirà il peso condizio
nante durante il suo nuovo 
mandato. 

Il «perchè» della vittoria 
nixoniana ha intanto una pri
ma risposta: il Presidente ha 
indossato al momento giusto 
i paludamenti dell'» uomo del
la pace». Il 9 ottobre 1968 
egli aveva dichiarato, quando 
doveva sconfiggere Johnson: 
a Coloro che in quattro anni 
hanno avuto l'occasione di fa
re la pace e non l'hanno col

ta, non dovrebbero vedersi 
offrire quest'occasione anco
ra una volta ». In quattro an
ta Nixon non ha messo fine 
alla guerra, anzi l'ha prose
guita, ampliata e aggravata, 
sostenendo però nel contem
po che l'impegno degli USA 
in Indocina stava esaurendo
si, come dimostrava il par
ziale ritiro del corpo di spe
dizione. Senonchè Nixon ha 
compensato il ritiro delle for
ze di terra con una dilatazione 
mostruosa dei bombardamen
ti dell'USAF su tutto il ter
ritorio indocinese e soprat
tutto sul Vietnam. 

Nell'imminenza delle elezio
ni Nixon ha fatto balenare di
nanzi all' opinione pubblica 
che l'occasione della pace era 
a portata di mano, pronta 
per essere finalmente colta, 
magari con un ritardo di qual
che giorno... Nixon ha gioca
to «una carta truccata» per 
vincere? L'accusa gli è stata 
lanciata fino all'ultimo dal 
candidato democratico McGo
vern. Il Presidente non gli 
ha risposto. Ha però lasciato 
trascorrere i termini da lui 
stesso indicati senza firma
re gli accordi stabiliti coi 
vietnamiti. 

Ma ora che le elezioni sono 
passate e vinte, tocca a Nixon 
dimostrare che non barava, 
che non mentiva quando, an
che nell'ultima allocuzione te
levisiva prima del voto pro
metteva « la conclusione pros
sima di un accordo che met
terà fine alla guerra del Viet
nam ». La pressione e la lotta 
delle forze della pace di tutto 
il mondo sono più che mai 
necessarie per imporre al ca
po della Casa Bianca il ri
spetto dei patti. 

Il discorso del segretario generale del PCI a Pavia per l'apertura della campagna elettorale 

Berlinguer: «Necessaria una direzione politica 
che colpisca alle radici l'eversione fascista» 

Il significato delle elezioni USA - Intensificare l'impegno per la pace nel Vietnam - La battaglia per i fitti agrari - Con l'attuale governo non si 
può far fronte ai disegni delle forze reazionarie - Sia quello del 26 novembre un voto antifascista, contro il centro-destra, che rafforzi il PCI 

PAVIA, 8 
Il compagno Enrico Berlin
guer ha parlato questa sera 
a Pavia in occasione dell'aper
tura della campagna del PCI 
per le elezioni del 26 novem
bre, che impegneranno gli e-
lettori pavesi per il rinnovo 
del Consiglio provinciale, del 
Consiglio comunale della cit
tà capoluogo e i consigli di 
alcuni altri importanti comu
ni della provincia. Migliaia e 
migliaia di lavoratori, di don
ne. di giovani si sono raccolti 
per ascoltare il discorso del 
segretario generale del nostro 
partito. 

Berlinguer ha fatto riferi-

I comunisti in difesa dei diritti acquisiti dai contadini 

Fitti agrari: il governo 
sotto accusa alla Camera 
Interventi dei compagni Giannini e Bardelli - Denunciata la convergenza dei voti fascisti che ha dato 
via libera al progetto governativo - Il governo sembra orientato a non prorogare le norme transitorie 
Nella prossima riunione del 

Consiglio dei ministri prevista 
per martedì, il go\erno non aT 
fronterebbe la questione dei 
fìtti agrari, confermando cosi 
la sua intenzione di non con
cedere alcuna proroga alia 
attuale disciplina transitoria 
che scade dopodomani. Il go 
verno appare in sostanza in
tenzionato a creare un vuoto 
legislativo e a strozzare la di 
scussione in Parlamento per 
che si arrivi alla rapida ap 
provazione del progetto di leg
ge. che .Himeniii i canoni e 
colpisce le conquiste di rifor 
ma contenute nella legpe Uè 
Mai zi Cipolla Contro questa 
grave prospettiva si sono prò 
nunciati ieri, nel corso del di
battito alla Camera, i compa

gni Giannini e Bardelli che 
hanno denunziato la gravita 
dell'attacco del governo e del 
le forze di destra alle conqui
ste realizzate nelle campagne 
ed hanno ribadito la necessità 
di una proroga che permetta «I 
Parlamento di portare avanti 
un dibattito senza restrizioni. 
Analoga proposta è stata avan 
zata dalla Alleanza nazionale 
dei contadini che ha polemiz 
zatn con la Coltivatori diretti 
la quale, abbandonando la po
sizione critica espressa all'in 
domani della grave sentenza 
della Corte Costituzionale, non 
solo ha espresso il suo pieno 
appoggio al progetto governa 
tivn. ma ne ha anche solleci
tato la rapida approvazione. 

(A PAGINA 1) 

Vaste adesioni allo 
sciopero nelle scuole 

4M mila fra insegnanti • personale hanno partecipato 
ieri alla prima giornata unitaria di lotta por II tratta
mento economico o il rinnovamento scolastico. Manife
stazioni e ceriti (con la partecipazione di studenti e 
lavoratori) In numerose città A PAG. 2 

La crisi dell'università alla riapertura dell'anno acca
demico: un articolo di Giorgio Napolitano nella e Pagina 
della scuola • 

mento, tra l'altro, al risultato 
delle elezioni americane per 
rilevare che il successo otte
nuto dal Presidente Nixon 
deve necessariamente essere 
messo in relazione in larga 
misura all'iniziativa che ha vi
sto negli ultimi tempi Io stes
so Presidente americano muo
versi in direzione del ricono
scimento della realtà del mon
do di oggi, ed innanzitutto 
della nuova grande realtà e 
del ruolo dell'URSS, della Re
pubblica popolare cinese e de
gli altri Paesi socialisti. In 
questo quadro. Nixon ha do
vuto anche accettare le basi 
di un accordo per porre fine 
alla guerra nel Vietnam, un 
accordo che se rappresenta 
un punto di incontro e anche 
di compromesso salvaguarda 
tuttavia le fondamentali esi
genze di indipendenza nazio
nale e di libertà di disporre 
del proprio destino, che so
no gli obiettivi per cui in tutti 
questi anni si sono eroica
mente battuti i combattenti 
vietnamiti 

E* vero — ha detto Berlin. 
guer — che proprio in rela
zione a questo accordo si è 
manifestata la scarsa serietà 
e anche la doppiezza del go
vernanti di un pur grande 
Paese, come gli Stati Uniti, 1 
quali prima hanno assunto de
gli impegni solenni e hanno 
riconosciuto esatto il testo 
dell'accordo reso noto da Ha
noi. per tentare poi di pren
dere altro tempo, di tergiver
sare Ciò è un motivo di al
larme per l'opinione pubblica 
mondiale, ma soprattutto sot
tolinea la necessità di eserci
tare la massima pressione af 
finché i dirigenti statunitensi 
rispettino i patti e pongano 
immediatamente fine al con
flitto che insanguina da anni 
l'Indocina. -

Venendo a parlare della si
tuazione politica italiana, do
po aver ricordato alcuni degli 
aspetti più gravi che caratte
rizzano gli orientamenti e la 
attività del governo Andreotti-
Malagodi (dal rifiuto ad acco
gliere le rivendicazioni delle 
più diverse categorie — pen 
stonati. Insegnanti, dipenden
ti pubblici — all'incoraggia 
(Segue in ultima pagina) 

Perizia conferma 
che Serantini 
venne ucciso 
dai poliziotti 

E' stata depositata, a Pisa, la perizia sulle cause della 
morte di Franco Serantini, lo studente di 20 anni morto 
in carcero — senza soccorsi — dopo esser stato feroce
mente bastonato dai celerini. Il decesso del giovane è 
stato proprio provocato 4* quel pestaggio, dice la peri-
zìa, ed ora il magistrato dovrà procedere all'indivìdua-
rione degli ufficiali e degli agenti colpevoli. Serantini, 
oltretutto, «rm stato fermato pur non avendo commesso 
alcun reato A PAGINA 5 

Fu nascosta 
dagli inquirenti 

la verità 
su Gioia Tauro 

Nuove rivelazioni sui tentativi di nascondere che il 
deragliamento del Treno del Sole nei pressi di Gioia 
Tauro, nel luglio di due anni fa, fu causato da un 
attentato. Il « Corriere della sera » ha pubblicato un 
servizio nel quale afferma che un suo giornalista, pena 
la denuncia alla Magistratura, fu diffidato dal conti
nuare a scrivere che la sciagura venne provocata pre
meditatamente. A PAGINA 2 

( f f i «qua siamo» 
.. CTELLA nera*, il nuo-

° w corsivista del « Re 
sto del Carlino», crede di 
metterci in imbarazzo 

. quando afferma che nei 
Paesi socialisti non c'è 
* democrazia »: e ci invila 
a dirgli dove e quando si 
è acuto un esempio di de
mocrazia in quei Paesi 
Ma di quale mdemocra. 
zia* parla? Di quella ca
pitalistica, che egli prefe
risce. Allora noi non ab 
biamo difficoltà a rispon
dergli che le forme e t 
modi di governo nel cam 
pò socialista (sia pure con 
errori, eccessi e persino 
delitti, che noi, del resto. 
abbiamo sempre deplora 
tot sono conformi a costi 
tuzioni liberamente appro
vate e confermate dal pò. 
polo, mentre la « democra

zia* dei capitalisti è ri
spettata finché non mette 
in pencolo ti loro potere. 
I governi, net Paesi capi
talisti, cambiano, certo: 
possono essere conservato
ri o socialdemocratici, ma 
i padroni di quei governi 
non cambiano. Che cosa è 
successo in Grecia quan
do lor signori hanno ca
pito che i comunisti avreb
bero vinto le elezioni? Che 
cosa succede in America 
latina, dove lor signori te
mono di dover passare la 
mano? Che cosa succede 
in Africa? Ma infine: che 
cosa è successo nel Vtet-
nam, appena lor signori 
hanno avuto paura di ve 
nire sloggiati? 

In Italia i comunisti ita 
liani hanno ripetutamente 
dichiarato di accettare il 

metodo democratico, e noi 
diciamo che possono pre
tendere (ripetiamo: pre
tendere) d'essere creduli. 
Lo possono pretendere per 
ti modo esemplare come 
governano dove gover
nano. Certo, non go
vernano in tutto il Paese, 
come fa notare m Stella ne
ra »; ma non crede che an
che in una grande regione 
e anche in un piccolo co
mune, essi potrebbero mo 
strare in mille modi an
che fuggevoli vocazioni e 
impulsi dittatoriali che 
continuamente smentisco
no col chiamare, senza 
stancarsi mai. tutte le for
ze democratiche a gover
nare con loro, insieme a lo
ro, a volte persino davan
ti a loro? Esiste una «via 
italiana al socialismo »; 

dove e quando i comunisti 
l'hanno smentita nei fatti, 
diciamo nei fatti, a Bolo
gna, per esempio, dove il 
«Carlino» felicemente si 
pubblica? 

Risponda a sua colta. 
«Stella nera». Del quale 
non abbiamo mai detto che 
intenda sostituire il Dome
stici (vediamo con piacere 
che lo chiama anche lui 
così). Ma sarebbe una 
idea, tanto più che egli 
scrive di non avere « mai 
accettato di sedersi sulla 
poltrona di un collega che 
non l'avesse lasciata per 
andare a sedersi su una 
poltrona migliore ». Dob 
btamo dunque credere che 
Girolamo Domestici sta 
per essere chiamato a di
rigere «Le Monde»? 

Forttbracele 


